
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2017, n. 56-6248 
Disposizioni in merito all'adesione della Regione Piemonte alla Scuola Interregionale di 
Polizia Locale.  
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Premesso che ai sensi dell’articolo 6, comma 2, n. 2), della Legge 7 marzo 1986, n. 65, e 
s.m.i.: “Legge-quadro sull’ordinamento della polizia municipale”, le Regioni provvedono con legge 
regionale a promuovere servizi ed iniziative per la formazione e l’aggiornamento del personale 
addetto al servizio di polizia municipale; 
 
 dato atto che la Regione, per mezzo della legge regionale 30 novembre 1987, n. 58, e s.m.i.: 
“Norme in materia di Polizia locale”, ha esercitato detta potestà legislativa, stabilendo, fra l’altro, 
all’articolo 14, comma 1, che, tenuto conto delle esigenze degli Enti locali, direttamente o tramite 
organismi abilitati, istituisce per gli addetti della Polizia locale corsi di aggiornamento e per coloro 
che sono inquadrati in livelli funzionali superiori corsi di specifica qualificazione professionale”  
 

dato atto che, al fine di raggiungere gli obiettivi istituzionalmente propri, la Giunta regionale, 
con DGR n. 25-4233 del 21/11/2016, qui integralmente richiamata, unitamente al suo Allegato A), 
che ne forma parte integrante e sostanziale, ha deciso di adottare il piano formativo regionale rivolto 
al personale della Polizia locale approvato per l’anno 2016 e che resterà valido fino 
all’approvazione di un nuovo piano formativo. 

 
Detto piano formativo, fra l’altro, stabilisce di dare attuazione ai bisogni formativi dei Comandi 

di Polizia locale mediante il reperimento di soggetti che siano istituzionalmente preposti 
all’addestramento nelle diverse tipologie formative previste; 
 

rilevato che con la DGR n. 25-4233 del 21/11/2016 la Dirigente del Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale è stata autorizzata a dare attuazione al Piano Formativo in parola e 
ad adottare i necessari provvedimenti amministrativi nell’ambito degli stanziamenti iscritti sul 
Capitolo n. 137612/2018, Missione 01, Programma 09; 

 
ritenuto che una delle possibili modalità di attuazione del piano formativo può essere 

rappresentata dall’avvalimento, dal supporto, dalla collaborazione e dallo scambio di esperienze con 
organismi abilitati che realizzano iniziative formative per gli addetti di Polizia locale in realtà 
territoriali diverse da quella piemontese; 

 
tenuto conto che la Fondazione denominata “Scuola Interregionale di Polizia Locale” (di seguito 

“SILPL”) svolge positivamente da un decennio attività formativa per svariati Corpi e Servizi di 
Polizia Locale dei Comuni che vi hanno aderito, annoverando tra l’altro tra i propri soci fondatori il 
Comune di Modena e le Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Liguria; 

 
dato atto che l’articolo 3 comma 3 lettera a) dello Statuto della “SIPL” prevede che la citata 

Scuola “sviluppa attività di formazione del personale, di ogni livello, appartenente alla Polizia 
locale e contribuisce alla diffusione di criteri omogenei di intervento nei diversi contesti regionali”; 
 

rilevato che la Regione reputa utile fruire della possibilità di divenire Socio Partecipante di detta 
Scuola, condividendone le finalità e garantendo in tal modo l’ampliamento della possibilità di 
supporto alla realizzazione delle offerte formative previste nei piani di formazione per il personale 
dei Corpi e Servizi di Polizia locale piemontesi; 



 
considerato che l’importo praticato dalla “SIPL” per le Regioni che chiederanno di divenire 

Soci Partecipanti della stessa è pari ad Euro 5.000,00 da corrispondere una tantum e dà diritto 
all’invio gratuito delle pubblicazioni della “SIPL”, alla partecipazione gratuita alla sessione curata 
dalla “SIPL” all’interno del convegno “Le giornate della Polizia Locale” che si tiene annualmente a 
Riccione (RN) ed allo sconto del 20% per l’eventuale acquisto di Euro 5.000,00 di corsi a catalogo; 

 
valutata tale somma come congrua rispetto a quanto offerto, con particolare riguardo alla 

possibilità per la Regione di proporre iniziative formative di proprio interesse esclusivo che saranno 
realizzate sul territorio piemontese, partecipando di diritto all’Assemblea annuale dei soci con 
nomina di un rappresentante del Consiglio di Amministrazione della “SIPL” ogni tre anni, così 
come previsto dall’articolo 16 dello Statuto della “SIPL”; 
 

dato atto che le spese derivanti dal presente provvedimento troveranno copertura sul capitolo 
137612/2018, Missione 01, Programma 09, per un importo di €. 5.000,00 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 per ciò che concerne la sola iscrizione, e fino al massimo previsto dallo 
stanziamento per ciò che concerne la realizzazione dei corsi di formazione previsti dal Piano di 
Formazione per il personale dei Corpi e Servizi di Polizia locale piemontesi, che potranno essere 
attivati anche con il ricorso alla suddetta scuola; 

considerato che gli oneri finanziari di cui sopra non determineranno oneri impliciti per il 
bilancio non compresi negli stanziamenti di bilancio; 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta Regionale; 
 

vista la Legge 7 marzo 1986, n. 65 e s.m.i.; 
 

vista la legge regionale 30 novembre 1987, n. 58, e s.m.i.; 
 

visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 

vista la legge regionale 22 novembre 2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la DGR n. 12-5546 del 29 agosto 2017: “Linee guida in attuazione della DGR 1-4046 del 
17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile” e la circolare prot. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017: “Istruzioni operative in 
materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”; 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare riferimento al principio 
contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione all’esercizio 
finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 

visto lo Statuto della Fondazione denominata “Scuola Interregionale di Polizia Locale”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1- 4046 
del 17/10/2016; 
 

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 



delibera 
 

- di stabilire, per le motivazioni descritte in premessa di procedere all’adesione della Regione 
Piemonte per l’anno  2018 alla Scuola Interregionale di Polizia Locale; 

 
- di sottolineare che tale adesione si pone come ulteriore supporto alla realizzazione delle 

offerte formative previste nel Piano di Formazione per il personale di Polizia locale del 
Piemonte; 
 

- di autorizzare la Dirigente del Settore Regionale Rapporti con le Autonomie Locali e Polizia 
Locale ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari a dare attuazione alle 
disposizioni contenute nel presente provvedimento; 

- di disporre che le spese derivanti dal presente provvedimento trovino copertura sul capitolo 
137612/2018, Missione 01, Programma 09, per un importo di €. 5.000,00 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 per ciò che concerne la sola iscrizione, e fino al massimo 
previsto dallo stanziamento per ciò che concerne la realizzazione  dei corsi di formazione 
previsti dal Piano di Formazione per il personale dei Corpi e Servizi di Polizia locale 
piemontesi, che potranno essere attivati anche con il ricorso alla suddetta scuola. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 23 luglio 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
 


